
 
 

  

Invitalia – Investimenti sostenibili 4.0 



 

Obiettivo Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI nei territori delle 

Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia 

e Sardegna). 

Soggetto gestore Invitalia  

Scadenze In fase di definizione 

Dotazione 

finanziaria 

€ 300.488.426,61 

Soggetti 

beneficiari 

PMI con unità produttiva nei territori delle Regioni meno sviluppate in regime di 

contabilità ordinaria e con almeno due bilanci approvati e depositati che 

esercitano attività manifatturiera o di servizi alle imprese. 

 

Spese ammissibili Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi che: 

- prevedono la realizzazione di investimenti innovativi sostenibili e con 

contenuto tecnologico elevato e coerente al Piano Transizione 5.0, 

attraverso l’utilizzo delle seguenti tecnologie: 

1. Advanced manufacturing solutions; 

2. Additive manufacturing; 

3. Realtà aumentata; 

4. Simulation; 

5. Integrazione orizzontale e verticale; 

6. Internet of things e Industrial internet; 

7. Cloud; 

8. Cybersecurity; 

9. Big data e Analytics; 

10. Intelligenza artificiale; 

11. Blockchain. 

 

Per i programmi caratterizzati da un particolare contenuto di sostenibilità, sono 

previsti specifici criteri di valutazione che permettono all’impresa di conseguire 

un punteggio aggiuntivo. Sono valorizzati, i programmi volti: 

a. A sostenere i processi di produzione rispettosi dell’ambiente e l’utilizzo 

efficiente delle risorse, in particolare: 

- i programmi che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi 

climatici “mitigazione dei cambiamenti climatici” e “adattamento ai 

cambiamenti climatici; 

- i programmi che prevedono l’applicazione di soluzioni, idonee a 

favorire la transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia 

circolare, ossia: 

1. Soluzioni atte a consentire un utilizzo efficiente delle risorse, il 

trattamento e la trasformazione dei rifiuti, compreso il riuso dei 

materiali in un’ottica di economia circolare o a “rifiuto zero” e di 

compatibilità ambientale; 

2. Tecnologie finalizzate al rafforzamento dei percorsi di simbiosi 

industriale attraverso, ad esempio, la definizione di un approccio 

sistemico alla riduzione, riciclo e riuso degli scarti alimentari, allo 

sviluppo di sistemi di ciclo integrato delle acque e al riciclo delle 

materie prime; 

3. Sistemi, strumenti e metodologie per la fornitura, l’uso razionale e la 

sanificazione dell’acqua; 

4. Soluzioni in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di 

efficientare il ciclo produttivo; 

5. Utilizzo di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) 

che prevedano anche l’utilizzo di materiali recuperati; 



 

6. Implementazione di sistemi di selezione del materiale multileggero 

al fine di aumentare le quote di recupero e di riciclo di materiali 

piccoli e leggeri. 

 

b. Alla promozione dell’efficienza energetica delle imprese, con il 

conseguimento, attraverso le seguenti misure: 

1. Introduzione di sistemi di monitoraggio dei consumi energetici; 

2. Nuova installazione o sostituzione di impianti ad alta efficienza ovvero 

di sistemi e componenti in grado di contenere i consumi energetici 

correlati al ciclo produttivo e/o di erogazione dei servizi; 

3. Utilizzo di energia termica o elettrica recuperata dai cicli produttivi; 

4. Installazione di impianti di produzione di energia termica o elettrica da 

fonte rinnovabile per l’autoconsumo; 

5. Soluzioni atte a consentire un miglioramento dell’efficienza energetica 

degli edifici in cui è esercitata l’attività economica. 

 

I programmi di investimento devono prevedere spese ammissibili non inferiori a 

€ 750.000,00 e non superiori € 5.000.000,00 o comunque al 70% del fatturato 

dell’ultimo bilancio approvato e depositate; inoltre dovranno terminarsi entro 

18 mesi dalla data di adozione del provvedimento di concessione. 

 

Sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 

a. macchinari, impianti e attrezzature;  

b. opere murarie, nei limiti del 40 % del totale dei costi ammissibili;  

c. programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui 

alla lettera a);  

d. acquisizione di certificazioni ambientali 

 

Si specifica che le spese per servizi avanzati di consulenza specialistica relativi 

all’applicazione di una o più delle tecnologie (Advanced manufacturing 

solutions; Additive manufacturing; Realtà aumentata; Simulation; Integrazione 

orizzontale e verticale; Internet of things e Industrial internet; Cloud; 

Cybersecurity; Big data e Analytics; Intelligenza artificiale; Blockchain) non 

devono superare il 5% dell’importo delle spese ammissibili relative ai beni a) e 

c) del precedente elenco. 

Tipologia di 

agevolazione 

Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo in conto impianti e del 

finanziamento agevolato con una percentuale massima delle spese ammissibili 

pari al 75%, di cui: 

- 35% in conto impianti; 

- 40% di finanziamento agevolato. 

Non è prevista cumulabilità. 

Iter di domanda Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di agevolazione. 

 

I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione 

saranno definiti con successivo provvedimento. 



 

 


